
Sistema gestione rischio - correlazione tra strutture organizzative, rischio corruttivo e misure preventive PIAO 2025-2027

PROCESSO
PRINCIPALI AREE DI RISCHIO

AREA DI RISCHIO PROCEDIMENTO/ATTIVITA' AREA/UFFICI EVENTO RISCHIOSO fattori abilitanti MISURA 1 MISURA 2 MISURA 3

Affari legali e 

istituzionali
Affari legali e contenzioso

C) AREA: Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il 

destinatario

Gestione delle attività legali e predisposizione dei contratti stipulati dall'ateneo Uffico Legale e Contenzioso Inadempimento atti amministrativi
Mancato rispetto delle normative e dei tempi procedimentali per 

predisposizione e stipula contratti
Obbligo di adeguata attività istruttoria e di motivazione del provvedimento

Distinzione tra responsabile del procedimento e responsabili di atto (istruttore), in modo 

da coinvolgere almeno 2 soggetti per il provvedimento.
Informatizzazione dei processi

Affari legali e 

istituzionali

Gestione degli enti e delle attività 

esternalizzate dalle università

C) AREA: Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il 

destinatario

Tenuta dei rapporti con altri enti, amministrazioni, istituzioni e soggetti, sia pubblici che privati partecipati Uffico Legale e Contenzioso Inadempimento atti amministrativi
Eccessiva discrezionalità

Mancanza di controlli
Obbligo di adeguata attività istruttoria e di motivazione del provvedimento

Distinzione tra responsabile del procedimento e responsabili di atto (istruttore), in modo 

da coinvolgere almeno 2 soggetti per il provvedimento.
Informatizzazione dei processi

Didattica in 

itinere
Gestione della didattica E) Area Didattica

Garantire un raccordo tra gli Uffici di DIDATTICA, ORGANI COLLEGIALI, ALTA FORMAZIONE, CARRIERE, per lo

smistamento ed il reperimento dei documenti inerenti la carriera degli studenti, il rilascio delle certificazione

degli esami di stato e dei diplomi di abilitazione

UFFICIO DIDATTICA, OFFERTA 

FORMATIVA E SUPPORTO ALLE 

CARRIERE DEGLI STUDENTI

Abuso nella ricezione delle istanze per favorire determinati 

soggetti anche a scapito di altri.

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi

Eccessiva discrezionalità

Mancanza di controlli
Obbligo/Pubblicità di adeguata attività istruttoria e di motivazione del provvedimento

Distinzione tra responsabile del procedimento e responsabili di atto (istruttore), in modo 

da coinvolgere almeno 2 soggetti per il provvedimento.
Informatizzazione dei processi

Servizi di 

supporto 

all'attività di 

ricerca

Gestione delle attività di ricerca F) Area Ricerca
supporto tecnico e amministrativo per l'attribuzione e la gestione di finanziamenti alla ricerca erogati dall'Ateneo 

e dagli enti pubblici

UFFICIO RICERCA -  Ufficio di 

Coordinamento Ricerca, Contratti, 

Convenzioni e trasferimento 

tecnologico/terza missione 

distrettuale - Ufficio Ricerca, 

Contratti Convenzioni e 

Trasferimento Tecnologico 

distrettuale

Condizioni di accesso paritario alle informazioni di concessione 

dei finanziamenti

Mancanza di controlli, mancanza di trasparenza, eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento

adottare misure che favoriscono la massima circolazione delle informazioni sui bandi e sulle facilities di ateneo nei 

riguardi di tutti i ricercatori interni interessati o potenzialmente interessati;                                                                                                                                            

predeterminare le regole attraverso cui tutti i ricercatori hanno le medesime possibilità di accedere ai bandi e di 

elaborare e veder valutati i progetti; prevedere risorse adeguate finalizzate a rendere possibile per i propri 

ricercatori la predisposizione di progetti di ricerca che possano validamente concorrere ai finanziamenti, 

internazionali, europei e nazionali, per consentire a tutti i ricercatori l’accesso a parità di condizioni;                                                                                                                                                                                                                                                           

concentrare le risorse di ateneo sui progetti di ricerca, distinguendo chiaramente questi 

dalle attività di ricerca svolte mediante attribuzione di commesse da parte di soggetti 

esterni, ai quali dedicare soprattutto gli spin off universitari; Prevedere nel codice etico e 

di comportamento e successivamente verificare che negli  cd. spin off universitari vi sia  

l’assenza di conflitti di interesse tra i soci dello stesso e l’attività di formazione, di ricerca, 

di consulenza svolta dai componenti del relativo dipartimento universitario;                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                          

implementare il sistema Open Access per tutti i risultati prodotti in esito a ricerche 

finanziate con risorse pubbliche, già obbligatorio in Europa, unitamente alla creazione di 

un sito del progetto che resta come documentazione di quanto fatto.

Supporto alla 

gestione dei 

progetti

Gestione delle attività di ricerca F) Area Ricerca
supportare le attività amministrative inerenti i progetti finanziati da Fondi UE, Nazionali, Regionali o da fondi di 

Enti esterni

UFFICIO RICERCA -  Ufficio di 

Coordinamento Ricerca, Contratti, 

Convenzioni e trasferimento 

tecnologico/terza missione 

distrettuale - Ufficio Ricerca, 

Contratti Convenzioni e 

Trasferimento Tecnologico 

distrettuale

a) Scarsa pubblicità dei bandi di finanziamento nazionali ed 

esteri,

b) scarsa trasparenza e obiettività criteri distribuzione fondi di 

Ateneo,

c) scarsa pubblicità sui risultati dei finanziamenti di Ateneo,

d) assenza di verifiche in itinere e finali sulla gestione dei fondi 

di Ateneo ed esteri,

e) scarsa diffusione dei risultati scientifici                                              

a) Assenza idonei strumenti informativi,

b) assenza o dubbia regolamentazione interna per valutazione e attribuzione 

finanziamenti,

c) assenza di sistemi di internal audit,

d) assenza di sistemi di divulgazione dei risultati scientifici della ricerca

a) informatizzazione dei procedimenti 

predisporre apposita sezione del proprio sito istituzionale in cui vengano riportate: tutte 

le informazioni e le facilities di Ateneo in materia di bandi di ricerca; le regole che 

consentano ai ricercatori di accedere ai bandi e all'elaborazione dei progetti con le 

medesime possibilità; le risorse annualmente finalizzate alla predisposizione dei progetti 

di ricerca; i criteri di distribuzione dei fondi per le aree che contribuiscono alle quote 

premiali FFO. Predisporre in apposita sezione del sito web istituzionale, un sistema che 

consenta di avere informazioni sui gruppi di ricerca, la loro composizione e sui relativi 

risultati

a)aggiornamento regolamentazione interna  coerente 

con gli indicatori dei cicli di  valutazione nazionale 

(VQR, SUA - RD); b)adozione sistema di internal audit 

in analogia al sistema già in essere per gli audit Prin e 

Firb; c) potenziamento dell'esistente Catalogo della 

ricerca di Ateneo IRIS, con disponibilità di alcuni 

prodotti anche in open access    

Supporto alla 

gestione dei 

progetti

Gestione delle attività di ricerca F) Area Ricerca

Adozione di tutti gli atti amministrativi e tecnici, eventualmente in collaborazione con gli altri Uffici di Ateneo e 

con le Strutture di Ricerca, finalizzati alla generazione d’imprese basate su tecnologie e competenze sviluppate in 

Ateneo, e definizione delle strategie di sviluppo con particolare riferimento agli spin off

UFFICIO COORDINAMENTO 

ATTIVITA' DI RICERCA E TERZA 

MISSIONE

UFFICIO TRASFERIMENTO 

TECNOLOGICO E TERZA MISSIONE

Mancanza di trasparenza, eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento
mancato rispetto delle normative e dei tempi procedimentali a) informatizzazione dei procedimenti 

Personale

Gestione delle autorizzazioni dei 

professori universitari allo svolgimento 

di attività esterne

A) Area: acquisizione e progressione del personale Organizzazione e gestione delle procedure connesse alla stipula dei contratti e degli incarichi di supplenza
UFFICIO CONTRATTI E SUPPLENZE 

PD

Elaborazione dei criteri che consentano di misurare e 

confrontare le qualifiche dei candidati con le esigenze della 

struttura richiedente ai fini del progetto da realizzare
stipula contratti

- Conformità alle norme;

- Esistenza di strutture con competenze specialistiche amministrative necessarie ad effettuare un adeguato 

controllo sull’intero processo;                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                         

- redazione di bandi il più possibile conformi a modelli predefiniti;

Personale Acquisizione e gestione del personale A) Area: acquisizione e progressione del personale
Verifica della regolarità formale dei verbali redatti dalle Commmissioni giudicatrici delle procedure di

valutazione comparativa
UFFICIO RECLUTAMENTO PD

Elaborazione dei criteri che consentano di misurare e 

confrontare le qualifiche dei candidati con le esigenze della 

struttura richiedente ai fini del progetto da realizzare
individuazione delle risorse di personale necessarie

verifiche delle autocertificazioni ai sensi dell'art. 18 L. 240/10 (divieto di partecipare alle selezioni per «coloro che 

abbiano un grado di parentela o di affinità, fino al quarto grado compreso, compreso rapporto di coniugio, con un 

professore appartenente al dipartimento o alla struttura che effettua la chiamata ovvero con il rettore, il direttore 

generale o un componente del consiglio di amministrazione dell'ateneo»)

adozione di  disposizioni regolamentari coerenti con la ratio della disposizione, 

assicurandone la massima applicazione ed evitando prassi interpretative ed applicative 

elusive, tenendo conto anche delle interpretazioni che la giurisprudenza ha elaborato per 

la norma in questione

 le commissioni giudicatrici nella fase di verifica 

dell’ammissibilità delle domande procedano ad un 

attento controllo dell’insussistenza di dette 

preclusioni.

Personale Acquisizione e gestione del personale A) Area: acquisizione e progressione del personale
Verifica della regolarità formale dei verbali redatti dalle Commmissioni giudicatrici delle procedure di 

valutazione comparativa
UFFICIO RECLUTAMENTO PD

Concorsi pubblici - incompatibilità ed assenza di conflitti di 

interesse dei componenti delle commissioni di concorso

mancata verifica delle autocertificazioni e incertezza nell'individuazione delle 

fattispecie che configurano conflitto d'interesse

delibera ANAC n. 209 del 1 marzo 2017, ha richiamato l’orientamento in base al quale, la collaborazione 

professionale tra candidato e commissario per assurgere a causa di incompatibilità, deve presupporre una 

comunione di interessi economici o di vita tra gli stessi di particolare intensità, e tale situazione può ritenersi 

esistente se detta collaborazione presenti i caratteri della sistematicità, stabilità, continuità tali da dar luogo ad un 

vero sodalizio professionale. Il REGOLAMENTO PER IL RECLUTAMENTO DI PROFESSORI DI PRIMA E DI SECONDA 

FASCIA E DI RICERCATORI A TEMPO DETERMINATO, in vigore dal 24/04/2018 recita, all'art. 6 "Non possono essere 

destinatari di chiamata ai sensi del presente Regolamento coloro i quali abbiano un grado di parentela o affinità, 

entro il quarto grado compreso, con un professore appartenente al Dipartimento che ha proposto la chiamata, 

ovvero con il Rettore, con il Direttore Generale o un componente del Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo". 

L'art. 11, comma 1 recita: "La Commissione, previa dichiarazione dei singoli componenti della insussistenza delle 

cause di incompatibilità e di assenza di conflitto di interessi tra di loro e con i candidati, predetermina i criteri....."

predisporre un format per verificare le possibili cause di incompatibilità ed il possibile 

conflitto di interessi da trasmettere al responsabile RPCT. Procedere alle verifiche a 

campione nella misura di almeno il 5% delle dichiarazioni rilasciate

predisporre linee guida sulle cause di incompatibilità e 

sui conflitti d'interesse da trasmettere alle strutture 

dipartimentali

Personale Acquisizione e gestione del personale A) Area: acquisizione e progressione del personale programmazione del fabbisogno di personale docente e ricercatore rispetto alle effettive esigenze di organico UFFICIO RECLUTAMENTO PD
Decisioni non correttamente ponderate e adeguate rispetto 

all'effettivo fabbisogno
pressioni indebite redazione del Piano triennale per la programmazione del reclutamento del personale secondo specifici criteri

garantire il concorso di tutte le componenti dell'Università alla definizione degli atti di 

programmazione, fermi restando i vincoli normativi al riguardo;

• essere orientati da criteri oggettivi e principi generali per tutte le Università;

• unire le esigenze di natura didattica e di ricerca del dipartimento con quelle di merito 

dei possibili singoli candidati;

• adottare un sistema più aperto alle procedure di reclutamento dall'esterno (attraverso 

l'indizione di procedure riservate esclusivamente a candidati esterni ai sensi dell'articolo 

18,comma 4, della legge n. 240 del 2010);

• rendere maggiormente trasparenti i processi decisionali e le motivazioni delle scelte 

effettuate, anche facendo conoscere le ragioni della mancata attivazione di alcuni 

insegnamenti;

• assicurare la massima conoscibilità di tutti gli atti di programmazione

Personale Acquisizione e gestione del personale A) Area: acquisizione e progressione del personale Predisposizione dei provvedimenti di nomina in ruolo e di trasferimento del personale t.a.

UFFICIO Sviluppo 

professionale,Organico e Stato 

Giuridico PTA

Elaborazione dei criteri che consentano di misurare e 

confrontare le qualifiche dei candidati con le esigenze della 

struttura richiedente ai fini del progetto da realizzare
mancata approfondita valutazione dei curricula per il profilo richiesto

- Conformità alle norme;

- Esistenza di strutture con competenze specialistiche amministrative necessarie ad effettuare un adeguato 

controllo sull’intero processo;                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                         

- adozione di direttive interne per assicurare la rotazione del personale dirigenziale e del personale con funzioni di 

responsabilità operante nelle aree a rischio corruzione

- redazione di bandi il più possibile conformi a modelli predefiniti;

Personale Acquisizione e gestione del personale A) Area: acquisizione e progressione del personale Gestione procedure di valutazione del personale tecnico-amministrativo e gestione sistema incentivante UFFICIO RECLUTAMENTO PTA

Elaborazione dei criteri che consentano di misurare e 

confrontare le qualifiche dei candidati con le esigenze della 

struttura richiedente ai fini del progetto da realizzare;
mancata approfondita valutazione dei curricula per il profilo richiesto

verifiche delle autocertificazioni ai sensi dell'art. 18 L. 240/10 (divieto di partecipare alle selezioni per «coloro che 

abbiano un grado di parentela o di affinità, fino al quarto grado compreso, compreso rapporto di coniugio, con un 

professore appartenente al dipartimento o alla struttura che effettua la chiamata ovvero con il rettore, il direttore 

generale o un componente del consiglio di amministrazione dell'ateneo»)

adozione di  disposizioni regolamentari coerenti con la ratio della disposizione, 

assicurandone la massima applicazione ed evitando prassi interpretative ed applicative 

elusive, tenendo conto anche delle interpretazioni che la giurisprudenza ha elaborato per 

la norma in questione

 le commissioni giudicatrici nella fase di verifica 

dell’ammissibilità delle domande procedano ad un 

attento controllo dell’insussistenza di dette 

preclusioni.

Personale Acquisizione e gestione del personale A) Area: acquisizione e progressione del personale Gestione procedure di valutazione del personale tecnico-amministrativo e gestione sistema incentivante UFFICIO RECLUTAMENTO PTA
Concorsi pubblici ed incompatibilità delle commissioni di 

concorso

mancata verifica delle autocertificazioni e incertezza nell'individuazione delle 

fattispecie che configurano conflitto d'interesse

delibera ANAC n. 209 del 1 marzo 2017, ha richiamato l’orientamento in base al quale, la collaborazione 

professionale tra candidato e commissario per assurgere a causa di incompatibilità, deve presupporre una 

comunione di interessi economici o di vita tra gli stessi di particolare intensità, e tale situazione può ritenersi 

esistente se detta collaborazione presenti i caratteri della sistematicità, stabilità, continuità tali da dar luogo ad un 

vero sodalizio professionale. Il REGOLAMENTO PER IL RECLUTAMENTO DI PERSONALE TECNICO ED 

AMMINISTRATIVO A TEMPO INDETERMINATO emanato con D.R. 21/06/2019, Rep. N. 6322, recita, all'art. 15 "I 

Componenti, presa visione dell'elenco dei partecipanti, sottoscrivono la dichiarazione che non sussistono situazioni 

di incompatibilità tra essi ed i concorrenti, ai sensi degli artt. 51 e 52 c.p.c."

predisporre un format per verificare le autocertificazioni dei componenti le commissioni 

da trasmettere al responsabile RPCT

predisporre linee guida sui conflitti d'interesse da 

trasmettere alle strutture dipartimentali

Personale Acquisizione e gestione del personale A) Area: acquisizione e progressione del personale programmazione del fabbisogno di personale tecnico amministrativo rispetto alle effettive esigenze di organico UFFICIO RECLUTAMENTO PTA
Pressioni indebite e  decisioni non correttamente ponderate e 

adeguate rispetto all'effettivo fabbisogno

redazione del Piano triennale per la programmazione del reclutamento del 

personale non rispettando specifici criteri

garantire il concorso di tutte le componenti dell'Università alla definizione degli atti di programmazione, fermi 

restando i vincoli normativi al riguardo;

• essere orientati da criteri oggettivi e principi generali per tutte le Università;

• unire le esigenze di natura didattica e di ricerca del dipartimento con quelle di merito dei possibili singoli 

candidati;

• adottare un sistema più aperto alle procedure di reclutamento dall'esterno (attraverso l'indizione di procedure 

riservate esclusivamente a candidati esterni ai sensi dell'articolo 18,comma 4, della legge n. 240 del 2010);

• rendere maggiormente trasparenti i processi decisionali e le motivazioni delle scelte effettuate, anche facendo 

conoscere le ragioni della mancata attivazione di alcuni insegnamenti;

• assicurare la massima conoscibilità di tutti gli atti di programmazione

EVENTO RISCHIOSO E VALUTAZIONE DEL RISCHIO MISURE OBBLIGATORIEAREA, PROCESSO, PROCEDIMENTO/ATTIVITA' E UFFICIO
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PROCESSO
PRINCIPALI AREE DI RISCHIO

AREA DI RISCHIO PROCEDIMENTO/ATTIVITA' AREA/UFFICI EVENTO RISCHIOSO fattori abilitanti MISURA 1 MISURA 2 MISURA 3

Errori, materiali o di altro tipo, nella stesura del bando controllo formale

Inserimento nel bando di articoli volti ad escludere o a favorire determinate 

persone o categorie di persona 
rispetto della normativa vigente

Formulazione di criteri attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) troppo 

stringenti o illegittimi, volti a favorire esclusioni o progressioni illegittime
rispetto della normativa vigente

Nomina di componenti in conflitto di interesse adottare atti di indirizzo per prevenire e gestire eventuali situazioni di conflitto di interessi

Nomina di componenti privi dei requisiti richiesti valutazione dei curricula

Indebite pressioni esercitate nella scelta dei componenti della commissione utilizzo di criteri oggettivi nella scelta dei componenti

Errori materiali nella valutazione dei titoli controllo formale

 Errata (colposa) valutazione dei titoli con conseguente chiamata in causa 

dell'Ateneo
utilizzo di criteri oggettivi e nel rispetto della normativa per la valutazione dei titoli

 Dolosa sovrastima o sottostima dei titoli di uno più candidati con conseguente 

chiamata in causa dell'Ateneo
valutazione oggettiva basata su citeri standard 

Personale Acquisizione e gestione del personale A) Area: acquisizione e progressione del personale Rilevazione presenze, buoni pasto, contributi economici, permessi elettorali
UFFICIO AMMINISTRAZIONE DEL 

PERSONALE
Alterazione dati presenze mancati controlli di II livello

monitoraggio delle presenze del personale tecnico amministrativo tramite gruppo di audit specificamente 

predisposto
verifiche su anomalie delle procedure informatiche

Personale Acquisizione e gestione del personale A) Area: acquisizione e progressione del personale Gestiona amministrativa del regolamento e delle sanzioni disciplinari del personale
UFFICIO AMMINISTRAZIONE DEL 

PERSONALE
Assenza o scarsa imparzialità

omesso controllo presenze. Commissione di controllo presenze nominata 

durante l'anno
adozione linee guida per controlli sulle presenze rotazione incarichi sui controlli

Provvedimenti 

amministrativi a 

contenuto 

vincolato

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato per il 

destinatario

D) AREA: Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il 

destinatario

Personale tecnico amministrativo - Piano Formazione del personale
Ufficio Sviluppo professionale, 

Organico e Stato Giuridico PTA

Arbitrarietà nella scelta del personale oggetto di attività di 

formazione, al fine di agevolare determinati soggetti
mancanza di sistemi di controllo; Misure di disciplina del conflitto d'interesse: obblighi di comunicazione e di astensione Scelta del personale da formare

Informatizzazione dei processi attraverso la 

predisposizione di uno strumento che consenta le 

scelte di formazione in base alle specifiche attività 

svolte dal personale

Provvedimenti 

amministrativi a 

contenuto 

vincolato

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato per il 

destinatario

D) AREA: Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il 

destinatario

Personale tecnico amministrativo - Autorizzazione/nulla osta per incarichi esterni retribuiti
Ufficio Sviluppo professionale, 

Organico e Stato Giuridico PTA

Abuso nel rilascio di autorizzazioni al fine di agevolare 

determinati soggetti
mancanza di sistemi di controllo; Misure di disciplina del conflitto d'interesse: obblighi di comunicazione e di astensione Rotazione del personale addetto Informatizzazione dei processi

Provvedimenti 

amministrativi a 

contenuto 

vincolato

Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

D) AREA: Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il 

destinatario

Procedimenti Disciplinari e Servizi Ispettivi a carico del personale pta
UFFICIO PROCEDIMENTI 

DISCIPLINARI
Assenza o scarsa imparzialità mancanza di sistemi di controllo; adozione linee guida per definire le casistiche di condotte disciplinari non idonee Informatizzazione dei processi

Approvvigioname

nti

Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio

D) AREA: Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il 

destinatario

Gestione degli approvvigionamenti del magazzino e delle giacenze UFFICIO ECONOMATO Inadempimento atti amministrativi mancato rispetto delle normative e dei tempi procedimentali 
linee guida e procedure standard per la definizione delle attività relative alle forniture ed ai servizi per l’Ateneo e 

delle funzioni economali
Informatizzazione dei processi

Contabilità
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio

D) AREA: Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il 

destinatario

Razionalizzazione dei procedimenti amministrativi di spesa
UFFICIO CONTABILITÀ, COSTI 

GENERALI E INVESTIMENTI
Comportamenti omissivi omesso controllo  adozione di procedure standard per la gestione delle attività

Contabilità
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio

D) AREA: Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il 

destinatario

Ricezione estratto delibera del Consiglio di Dipartimento, eventuale predisposizione decreti d'urgenza con firma

del Direttore di Dipartimento e repertoriazione degli stessi, verifica creazione progetto, predisposizione

variazione di budget sulla piattaforma UGOV.

UFFICI CONTABILITA' 

ECONOMATO E PATRIMONIO 

DISTRETTUALI

Comportamenti omissivi mancati controlli interni verifiche di audit II livello

Contabilità
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio

D) AREA: Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il 

destinatario

Controllo e verifica periodica presenza di sospesi di entrata in procedura UNIT, controllo e verifica periodica 

presenza di sospesi di entrata in procedura UGOV, predisposizione eventuale variazione di budget, eventuale 

emissione di fatture attive in caso di proventi relativi all'attività commerciale, predisposizione ordinativo di 

incasso, verifica presenza documentazione da parte del Capo Ufficio e firma, firma ordinativo da parte del 

Direttore di Dipartimento, firma digitale dell'ordinativo su piattaforma UNIT da parte del Capo Ufficio e firma 

digitale dell'ordinativo su piattaforma UNIT da parte del Direttore di Dipartimento.

UFFICI CONTABILITA' 

ECONOMATO E PATRIMONIO 

DISTRETTUALI

Comportamenti omissivi mancati controlli interni verifiche di audit II livello

Contabilità
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio

D) AREA: Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il 

destinatario

Ricezione richieste di creazione di vincoli di budget da parte dei responsabili di progetto e/o da parte degli uffici 

competenti del distretto, verifica della documentazione a corredo, creazione dei vincoli per trasferimento di 

risorse all'Amministrazione Centrale per il  finanziamento di assegni di ricerca, per necessità operative sui 

progetti di ricerca.

UFFICI CONTABILITA' 

ECONOMATO E PATRIMONIO 

DISTRETTUALI

Comportamenti omissivi mancati controlli interni adozione di procedure standard per la gestione delle attività

Contabilità
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio

D) AREA: Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il 

destinatario

Predisposizione mensile della documentazione da trasmettere agli uffici centrali relativamente ai registri iva 

istituzionali, commerciali, per l'iva intracomunitaria ed extracomunitaria con copia delle relative fatture passive 

ed attive commerciali, intra UE ed extra Ue.

UFFICI CONTABILITA' 

ECONOMATO E PATRIMONIO 

DISTRETTUALI

Comportamenti omissivi mancati controlli interni verifiche di audit II livello

Sistemi 

informativi
Contratti Pubblici B) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture

Coordinare, controllare e gestire le attività e i servizi inerenti l’acquisizione, la fruizione e la manutenzione delle

risorse patrimoniali e strumentali per assicurare il regolare svolgimento, anche sotto il profilo delle norme di

prevenzione e di sicurezza sui luoghi di lavoro, delle attività e iniziative dell’Ateneo; cura la gestione e lo sviluppo

delle risorse informatiche.

AREA VI - RISORSE STRUMENTALI, 

SICUREZZA E AMBIENTE
Inadempimento atti amministrativi mancato rispetto delle normative e dei tempi procedimentali 

Svolgimento di incontri e riunioni periodiche tra dirigenti competenti in settori diversi per finalità di aggiornamento 

sull’attività dell’amministrazione, circolazione delle informazioni e confronto sulle soluzioni

Sistemi 

informativi
Contratti Pubblici B) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture

Gestione dei sistemi informatici dell'ateneo - Individuazione del contraente per forniture di beni e servizi con

gara pubblica, licitazione privata, cottimo fiduciario, ecc. mediante offerta economicamente più vantaggiosa

UFFICIO DI COORDINAMENTO 

SERVIZI INFORMATICI E 

TRANSIZIONE AL DIGITALE

Elusione delle regole procedurali per favorire un operatore 

economico
Complessità della normativa                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                   

esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità del processo da parte di pochi;                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           

mancanza di controlli;                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     

assenza competenza personale addetto;                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      

mancata applicazione normativa sulla trasparenza

Sistemi 

informativi
Contratti Pubblici B) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture

Gestione dei sistemi informatici dell'ateneo - Individuazione del contraente per forniture di beni e servizi con 

gara pubblica, licitazione privata, cottimo fiduciario, ecc. mediante offerta economicamente più vantaggiosa

UFFICIO DI COORDINAMENTO 

SERVIZI INFORMATICI E 

TRANSIZIONE AL DIGITALE

conflitto di interessi
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                               

mancata applicazione normativa sulla trasparenza e sul conflitto di interessi

istituzione di un gruppo di audit per il controllo e le verifiche delle autocertificazioni per scongiurare qualunque 

ipotesi di conflitto di interessi tra committente e commissionario (o prestatore o appaltatore)

Edilizia Contratti Pubblici B) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture Attività di manutenzione ordinaria e straordinaria
UFFICIO PATRIMONIO E  Ufficio 

MANUTENZIONE EDILIZIA
Inadempimento atti amministrativi mancato rispetto delle normative e dei tempi procedimentali standardizzazione delle procedure volte a coordinare ed indirizzare le unità organizzative afferenti informatizzazione dei processi

Edilizia Contratti Pubblici B) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture
Gestire i beni mobili ed immobili di proprietà dell’Ateneo per assicurare il regolare svolgimento delle attività 

istituzionali dello stesso

UFFICIO PATRIMONIO E  Ufficio 

MANUTENZIONE EDILIZIA
Inadempimento atti amministrativi mancato rispetto delle normative e dei tempi procedimentali 

stabilire chiaramente i responsabili delle attività di ufficio e le tempistiche delle procedure relative alla gestione dei 

beni mobili ed immobili di proprietà dell’Ateneo, nonché alla manutenzione relativa

Edilizia Contratti Pubblici B) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture

Assicurare la corretta manutenzione ordinaria del patrimonio immobiliare dell’Ateneo (edifici ed aree esterne 

urbanizzate e non) e la corretta gestione dei connessi impianti tecnologici, con esclusione delle reti telefoniche e 

di trasmissione dati, garantendo i livelli prestazionali fissati dagli Organi decisionali dell’Ateneo

UFFICIO IMPIANTI MECCANICI ED 

ENERGIA
Inadempimento atti amministrativi mancato rispetto delle normative e dei tempi procedimentali 

trasparenza nelle procedure ed identificazione chiara dei responsabili delle attività relative ad assicurare la corretta 

manutenzione ordinaria del patrimonio immobiliare dell’Ateneo (edifici ed aree esterne urbanizzate e non) e la 

corretta gestione dei connessi impianti tecnologici

Edilizia Contratti Pubblici B) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture Gestione impianti e forniture di servizi UFFICIO SISTEMI ELETTRICI

Elusione delle regole procedurali per favorire un operatore 

economico; Mancata chiarezza nella organizzazione di ciascuna 

fase di esecuzione del contratto

Complessità della normativa; esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilità del processo da parte di pochi; mancanza di controlli; assenza 

competenza personale addetto; mancata applicazione normativa sulla 

trasparenza; inoperatività del sistema di raffronto dei migliori prezzi che 

determina lievitazione del costo dei beni forniti

Allineamento tra il prezzo dei beni e servizi forniti al mercato e quelli forniti all’Amministrazione anche mediante 

raffronto tra il miglior prezzo di mercato ed il prezzo base di bandi o inviti; garantire il principio di parità di 

trattamento, stabilendo nei documenti di gara regole precise per la valutazione dell'offerta; formulare un’offerta 

competitiva con quello della stazione appaltante senza rinunciare a  standard adeguati ed al rispetto dei tempi e dei 

costi contrattuali; Stabilire metodi standard per gli stati di avanzamento e le verifiche;  utilizzare un efficace sistema 

contabile tale da consentire di esercitare il monitoraggio ed il controllo dalla pianificazione della spesa al 

consuntivo.(es. verifica delle autorizzazioni, controllo dei prezzi, gestione dei termini di pagamento ecc.)

Edilizia Contratti Pubblici B) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture Controllo e monitoraggio interventi edilizi inseriti nella programmazione di Ateneo UFFICIO NUOVE COSTRUZIONI
Elusione delle regole procedurali per favorire un operatore 

economico

Complessità della normativa; esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita del processo da parte di pochi; mancanza di controlli; assenza 

competenza personale addetto; mancata applicazione normativa sulla 

trasparenza; inoperatività del sistema di raffronto dei migliori prezzi che 

determina lievitazione del costo dei beni forniti

Allineamento tra il prezzo dei beni e servizi forniti al mercato e quelli forniti all’Amministrazione anche mediante 

raffronto tra il miglior prezzo di mercato ed il prezzo base di bandi o inviti; garantire il principio di parità di 

trattamento, stabilendo nei documenti di gara regole precise per la valutazione dell'offerta; formulare un’offerta 

competitiva con quello della stazione appaltante senza rinunciare a  standard adeguati ed al rispetto dei tempi e dei 

costi contrattuali; Stabilire metodi standard per gli stati di avanzamento e le verifiche;  utilizzare un efficace sistema 

contabile tale da consentire di esercitare il monitoraggio ed il controllo dalla pianificazione della spesa al 

consuntivo.(es. verifica delle autorizzazioni, controllo dei prezzi, gestione dei termini di pagamento ecc.)

Personale Valutazione dei curricula e dei candidatiUFFICIO RECLUTAMENTO PTAGESTIONE DELLE PROGRESSIONI ORIZZONTALI E VERTICALIA) Area: acquisizione e progressione del personaleAcquisizione e gestione del personale

Nomina delle commissioni valutatriciPersonale Acquisizione e gestione del personale A) Area: acquisizione e progressione del personale GESTIONE DELLE PROGRESSIONI ORIZZONTALI E VERTICALI UFFICIO RECLUTAMENTO PTA

Stesura ed emissione dei bandiPersonale Acquisizione e gestione del personale A) Area: acquisizione e progressione del personale GESTIONE DELLE PROGRESSIONI ORIZZONTALI E VERTICALI UFFICIO RECLUTAMENTO PTA
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Sistema gestione rischio - correlazione tra strutture organizzative, rischio corruttivo e misure preventive PIAO 2025-2027

PROCESSO
PRINCIPALI AREE DI RISCHIO

AREA DI RISCHIO PROCEDIMENTO/ATTIVITA' AREA/UFFICI EVENTO RISCHIOSO fattori abilitanti MISURA 1 MISURA 2 MISURA 3

Biblioteche

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA 

SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI 

PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO 

ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

C) AREA: Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il 

destinatario

Iniziative di coordinamento indirizzate alla costituzione di un Catalogo Unico di Ateneo, che comprenda il

patrimonio librario e documentale delle due biblioteche Centrali e delle biblioteche periferiche; Iniziative di

coordinamento finalizzate all'implementazione della informatizzazione, mediante l'adozione di procedure idonee

allo snellimento e alla funzionalizzazione delle principali attività di back-office, e al potenziamento dei servizi on-

line erogati dalle Biblioteche Centrali di Ateneo; Azione di supporto alla gestione del contratto per

l'approvvigionamento dei periodici; Registrazione inventariale delle annate dei periodici pervenuti mediante

utilizzo di software ad hoc; Servizio di protocollo della documentazione in arrivo e partenza; Attività di supporto

al servizio noleggio fotocopiatrici; Controllo orario di lavoro del personale part-time assegnato alla struttura;

Attività di supporto al coordinamento amministrativo e di comunicazione con altre U.O.R. (Ufficio Servizi online,

Ufficio Servizi al Pubblico, Ufficio Servizi Bibliotecnici) finalizzata alla formazione del procedimento

amministrativo per l'acquisizione di beni e/o servizi; Riduzione del numero di documenti contabili emessi

(mandati) mediante l'accorpamento dei documenti amministrativi, nei vincoli e nei limiti imposti dal sistema

contabile informatico adottato (CIA)

UFFICIO ACQUISIZIONI
Inadempimento atti amministrativi relativi alla gestione del 

patrimionio librario e documentale
mancato rispetto delle normative e dei tempi procedimentali 

standardizzazione delle procedure e riduzione dei tempi necessari a garantire l’acquisizione e la raccolta delle 

risorse informative bibliografiche e documentali su qualsiasi supporto al fine di corrispondere ai bisogni informativi 

della didattica, della formazione e della ricerca

Servizi generali e 

logistici
Contratti Pubblici B) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture contratti

Ufficio Ricerca, Contratti 

Convenzioni e Trasferimento 

Tecnologico distrettuale

Conflitto di interessi e cause di incompatibilità
mancata applicazione normativa sulla trasparenza, sul conflitto di interessi e 

sulle cause di incompatibilità

istituzione di un gruppo di audit per il controllo e le verifiche delle autocertificazioni per scongiurare qualunque 

ipotesi di conflitto di interessi tra committente e commissionario (o prestatore o appaltatore)

Servizi generali e 

logistici

incarichi individuali di lavoro autonomo 

a soggetti estranei all'Ateneo
B) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture incarichi esterni

Ufficio Ricerca, Contratti 

Convenzioni e Trasferimento 

Tecnologico distrettuale

Conflitto di interessi e cause di incompatibilità
mancata applicazione normativa sulla trasparenza, sul conflitto di interessi e 

sulle cause di incompatibilità

necessario aggiornamento del regolamento per il conferimento di incarichi individuali di lavoro autonomo a soggetti 

estranei all'Università (emanato con D.R. 23.11.2007, Rep. n.4016 )

in particolare è necessario aggiornamento alla legge 240/2010, legge 190/2012, d.lgs. 

33/2013, d.lgs 39/2013, d.lgs. 75/2017
informatizzazione dei processi

Supporto alla 

gestione dei 

progetti

Gestione delle attività di ricerca F) Area Ricerca budget e rendicontazioni dei progetti

Ufficio Ricerca, Contratti 

Convenzioni e Trasferimento 

Tecnologico distrettuale

Mancata applicazione Linee guida gestione progetti deliberate 

da Cd'A
carenza sistemi internal auditing per la generalità dei progetti di ricerca

adozione linee di audit sui progetti. Consolidamento attività di monitoraggio sui progetti di ricerca da parte dei 

gruppi di audit istituiti

Servizi di 

supporto 

all'attività di 

ricerca

Gestione delle attività di ricerca F) Area Ricerca spin-off e start-up

Ufficio Ricerca, Contratti 

Convenzioni e Trasferimento 

Tecnologico distrettuale

Conflitto di interesse in relazione alla tipologia di attività 

esperita

mancata indicazione delle cause di incompatibilità e/o dei conflitti di interesse 

nel "Regolamento di Ateneo per la creazione di Spin-off dell'Università degli 

studi di Salerno"

adottare nel Regolamento le disposizioni in materia di incompatibilità e di conflitti di interesse previste per gli spin 

off e start up universitari dagli artt. 4 e 5 del D.M. lO agosto 20 Il, n.168).

il personale docente o ricercatore che partecipa agli spin-off o start-up è tenuto a 

comunicare tempestivamente all'università eventuali situazioni di conflitto d'interesse, 

effettive o potenziali, che possano successivamente determinarsi nello svolgimento 

dell'attività a favore della società interessata.

Servizi generali e 

logistici
Contratti Pubblici B) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture contratti

Ufficio Ricerca, Contratti 

Convenzioni e Trasferimento 

Tecnologico distrettuale. - UFFICIO 

LEGALE E CONTENZIOSO

Elusione delle regole procedurali per favorire un operatore 

economico

Complessità della normativa;                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                   

esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità del processo da parte di 

pochi;                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           

mancanza di controlli;                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     

assenza competenza personale addetto;                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      

mancata applicazione normativa sulla trasparenza

Allineamento tra il prezzo dei beni e servizi forniti al mercato e quelli forniti all’Amministrazione anche mediante 

raffronto tra il miglior prezzo di mercato ed il prezzo base di bandi o inviti; garantire il principio di parità di 

trattamento, stabilendo nei documenti di gara regole precise per la valutazione dell'offerta; formulare un’offerta 

competitiva con quello della stazione appaltante senza rinunciare a  standard adeguati ed al rispetto dei tempi e dei 

costi contrattuali; Stabilire metodi standard per gli stati di avanzamento e le verifiche;  utilizzare un efficace sistema 

contabile tale da consentire di esercitare il monitoraggio ed il controllo dalla pianificazione della spesa al 

consuntivo.(es. verifica delle autorizzazioni, controllo dei prezzi, gestione dei termini di pagamento ecc.)

Possibile incremento del rischio di frazionamento artificioso 

oppure che il calcolo del valore stimato dell’appalto sia alterato 

in modo tale da non superare il valore previsto per l’affidamento 

diretto.

Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di sistemi informatici 

in uso alle amministrazioni.

Possibili affidamenti ricorrenti al medesimo operatore 

economico della stessa tipologia di Common procurement 

vocabulary (CPV), quando, in particolare, la somma di tali 

affidamenti superi la soglia di 140 mila euro

Condizionamento dell’intera procedura di affidamento ed 

esecuzione dell’appalto attraverso la nomina di un Responsabile 

Unico di Progetto (RUP) non in possesso di adeguati requisiti di 

professionalità ai sensi dell’art. 15, d.lgs. 36/2023 e allegato I.2 

al medesimo decreto.

Link alla pubblicazione del CV del RUP, se dirigenti o titolari di posizione organizzativa, ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. 

n. 33/2013 per

far conoscere chiaramente i requisiti di professionalità. Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di 

RUP, o del personale di supporto, delle eventuali situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 

36/2023.

Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr. Parte speciale, 

Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022).

Affidamento degli incarichi di RUP al medesimo soggetto per 

favorire specifici operatori economici
Previsione di procedure interne che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina del RUP.

Nella scelta degli OO.EE. affidatari tramite l’affidamento diretto e la procedura negoziata si applica un criterio di 

rotazione degli affidamenti         NB: La rotazione non si applica quando l’indagine di mercato sia stata effettuata 

senza porre limiti al numero di operatori economici in possesso dei requisiti richiesti da invitare alla successiva 

procedura negoziata (art. 49, comma 5).

Ufficio Ricerca, Contratti 

Convenzioni e Trasferimento 

Tecnologico distrettuale. - UFFICIO 

LEGALE E CONTENZIOSO

Mancata rotazione degli operatori economici, secondo il criterio 

dei successivi due affidamenti ex art. 49, commi 2 e 4 del Codice, 

chiamati a partecipare e formulazione di inviti alla procedura ad 

un numero di soggetti inferiori a quello previsto dalla norma al 

fine di favorire determinati operatori economici a discapito di 

altri.

Verifica da parte della struttura di auditing o di altro soggetto appositamente individuato all’interno della SA circa la 

corretta attuazione del principio di rotazione degli affidamenti al fine di garantire la parità di trattamento in termini 

di effettiva possibilità di partecipazione alle gare anche delle micro, piccole e medie imprese inserite negli elenchi.

Aggiornamento tempestivo degli elenchi, su richiesta degli operatori economici, che intendono partecipare alle gare

Art. 76 Codice Appalti sopra soglia

Quando il bando o l’avviso o altro atto equivalente sia adottato dopo il 30 giugno 2023, utilizzo delle procedure 

negoziate senza bando ex art. 76 del Codice.

Ufficio Ricerca, Contratti 

Convenzioni e Trasferimento 

Tecnologico distrettuale. - UFFICIO 

LEGALE E CONTENZIOSO

Possibile abuso del ricorso alla procedura negoziata di cui agli 

artt. 76 in assenza del ricorrere delle condizioni e in particolare:

- dell’unicità dell’operatore economico (comma 2, lett. b);

- dell’estrema urgenza da eventi imprevedibili dalla stazione 

appaltante (comma 2, lett. c)

Adozione di direttive generali interne con cui la SA fissi criteri da seguire nell’affidamento dei contratti sopra soglia 

mediante procedure negoziate senza bando (casi di ammissibilità, modalità di selezione degli operatori economici 

da invitare alle procedure negoziate ecc.).

Chiara e puntuale esplicitazione nella decisione a contrarre motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alle 

procedure negoziate.

Servizi generali 

e logistici
Contratti Pubblici B) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture

Al fine dell’individuazione degli indicatori di anomalia si suggeriscono le seguenti azioni:

1) analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a 

partire dalla quale non si potrebbe più ricorrere alle procedure negoziate. Ciò al fine di 

individuare i

contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai 

possibili conflitti di interessi;

2) analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco 

temporale risultano essere stati con maggiore frequenza invitati e aggiudicatari;

3) analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti con 

procedure negoziate, sia avvalendosi di procedure informatiche a disposizione delle 

singole amministrazioni che del Portale dei dati aperti di ANAC. Ciò al fine di verificare da 

parte delle strutture e/o soggetti competenti se gli operatori economici aggiudicatari 

siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della stessa natura sono stati 

artificiosamente frazionati;

4) analisi delle procedure in cui si rileva l’invito ad un numero di operatori economici 

inferiore a quello previsto dalla norma per le soglie di riferimento.

Nel PTPCT/sezione anticorruzione e trasparenza del 

PIAO le SA individuano le strutture (ad es. quella di 

auditing) che potranno effettuare verifiche a 

campione al fine di individuare i contratti sui quali 

esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di 

esecuzione e ai possibili conflitti di interessi (ad 

esempio tramite un campione rappresentativo del 

10% di quegli

affidamenti con procedura negoziata aventi valore 

appena inferiore alle soglie minime, idoneo a 

intercettare possibili favoritismi, tra l’altro, a livello 

locale, nella fase di selezione degli operatori 

economici), anche in relazione al buon andamento 

della fase esecutiva.

Il RPCT verifica in sede di monitoraggio la corretta 

attuazione delle misure programmate.

Per gli appalti

- di servizi e forniture di valore compreso tra 140 mila € e la soglia comunitaria;

- di lavori di valore pari o superiore a 150.000 € e inferiore a 1 milione di euro ovvero fino alla soglia comunitaria 

procedura negoziata ex art. 50, comma 1, lett. c), d, e) del Codice, previa consultazione di almeno 5 o 10 OO.EE., 

ove esistenti.

Ufficio Ricerca, Contratti 

Convenzioni e Trasferimento 

Tecnologico distrettuale. - 

UFFICIO LEGALE E 

CONTENZIOSO

Possibile incremento del rischio di frazionamento oppure che il 

calcolo del valore stimato dell’appalto sia alterato, in modo tale 

da non superare i valori previsti dalla norma oppure mancata 

rilevazione o erronea valutazione dell’esistenza di un interesse 

transfrontaliero certo

Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di sistemi informatici 

in uso alle amministrazioni.

Al fine dell’individuazione degli indicatori di anomalia si suggeriscono le seguenti azioni 

volte a predisporre le basi dati in uso alle ammistrazioni:

1) analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a 

partire dalla quale non si potrebbe più ricorrere all’affidamento diretto. Ciò al fine di 

individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di 

esecuzione e ai possibili conflitti di interessi;

2) analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco 

temporale risultano come gli affidatari più ricorrenti;                                                                                                      

3) analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti posti in 

essere sia avvalendosi di procedure informatiche a disposizione delle singole 

amministrazioni che del Portale dei dati aperti di ANAC, con specificazione di quelli fuori 

MePA o altre tipologie di mercati elettronici equivalenti per appalti di servizi e forniture. 

Ciò al fine di verificare se gli operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi e 

se gli affidamenti della stessa natura siano stati artificiosamente frazionati

Nel PTPCT/sezione anticorruzione e trasparenza del 

PIAO le SA individuano le strutture (ad es. quella di 

auditing) che potranno effettuare verifiche a 

campione al fine di individuare i contratti sui quali 

esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di 

esecuzione e ai possibili conflitti di interessi (ad 

esempio, tramite un campione rappresentativo del 

10% di quegli affidamenti di valore appena inferiore 

alla soglia minima per intercettare eventuali 

frazionamenti e/o affidamenti ripetuti allo stesso o.e. 

e verificare anche il buon andamento della fase 

esecutiva). Il RPCT verifica in sede di monitoraggio la 

corretta attuazione delle misure programmate.
Ufficio Ricerca, Contratti 

Convenzioni e Trasferimento 

Tecnologico distrettuale

Art. 50, d.lgs. 36/2023 Appalti sotto soglia comunitaria                          in particolare fattispecie di cui al

comma 1:

per gli appalti di servizi e forniture di importo fino a 140 mila € e lavori di importo inferiore 150 mila € 

affidamento diretto, anche senza consultazione di più OO.EE.

B) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture
Servizi generali e 

logistici
Contratti Pubblici
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Sistema gestione rischio - correlazione tra strutture organizzative, rischio corruttivo e misure preventive PIAO 2025-2027

PROCESSO
PRINCIPALI AREE DI RISCHIO

AREA DI RISCHIO PROCEDIMENTO/ATTIVITA' AREA/UFFICI EVENTO RISCHIOSO fattori abilitanti MISURA 1 MISURA 2 MISURA 3

Art. 62, comma 1, e art. 63, comma 2, d.lgs. n. 36/2023

In particolare:

per gli appalti di servizi e forniture di importo inferiore a 140 mila € e lavori di importo inferiore 500 mila € in 

relazione ai livelli di qualificazione stabiliti dall’art. 63,comma 2, e i criteri stabilità dall’All. II.4

Ufficio Ricerca, Contratti 

Convenzioni e Trasferimento 

Tecnologico distrettuale. - UFFICIO 

LEGALE E CONTENZIOSO

Possibile incremento del rischio di frazionamento oppure che il 

calcolo del valore stimato dell’appalto sia alterato in modo tale 

da non superare le soglie previste dalla norma al fine di

poter svolgere le procedure di affidamento in autonomia al fine 

di favorire determinate imprese nell’assegnazione di commesse.

Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di sistemi informatici 

in uso alle amministrazioni.

Al fine dell’individuazione degli indicatori di anomalia si suggeriscono le seguenti azioni:

1) analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a 

partire dalla quale non si potrebbe più ricorrere alle procedure negoziate. Ciò al fine di 

individuare i

contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai 

possibili conflitti di interessi; 2) analisi degli operatori economici per verificare quelli che 

in un

determinato arco temporale risultano essere stati con maggiore frequenza invitati e 

aggiudicatari;

3) analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti con 

procedure negoziate, sia avvalendosi di procedure informatiche a disposizione delle 

singole amministrazioni che del Portale dei dati aperti di ANAC. Ciò al fine di verificare da 

parte delle strutture e/o soggetti competenti se gli operatori economici aggiudicatari 

siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della stessa natura sono stati 

artificiosamente frazionati;

4) analisi delle procedure in cui si rileva l’invito ad un numero di operatori economici 

inferiore a quello previsto dalla norma per le soglie di riferimento.

Nel PTPCT/sezione anticorruzione e trasparenza del 

PIAO le SA individuano le strutture (ad es. quella di 

auditing) che potranno effettuare verifiche a 

campione al fine di individuare i contratti sui quali 

esercitare maggiori controlli, ad esempio, tramite un 

campione rappresentativo del 10% di quegli 

affidamenti aventi valore appena inferiore alle soglie 

minime, idoneo a intercettare possibili elusioni delle 

norme per la qualificazione della stazione appaltante a 

vantaggio dell’affidamento in autonomia del contratto 

finalizzato a favorire a determinati operatori 

economici. Il RPCT verifica in sede di monitoraggio la 

corretta attuazione delle misure programmate

Ufficio Ricerca, Contratti 

Convenzioni e Trasferimento 

Tecnologico distrettuale. - UFFICIO 

LEGALE E CONTENZIOSO

Rischio connesso all’elaborazione da parte della S.A. di un 

progetto di fattibilità carente o per il quale non si proceda ad 

una accurata verifica, confidando nei successivi livelli di 

progettazione posti a cura dell’impresa aggiudicataria per 

correggere eventuali errori e/o sopperire a carenze, anche 

tramite varianti in corso d’opera

Comunicazione del RUP all’ufficio gare e alla struttura di auditing preposta 

dell’approvazione del progetto redatto dall’impresa che presenta un 

incremento di costo e di tempi rispetto a quanto previsto nel progetto posto a 

base di gara per eventuali verifiche a campione sulle relative modifiche e 

motivazioni.

Ufficio Ricerca, Contratti 

Convenzioni e Trasferimento 

Tecnologico distrettuale. - UFFICIO 

LEGALE E CONTENZIOSO

Proposta progettuale elaborata dall’operatore economico in 

un’ottica di massimizzazione del proprio profitto a detrimento 

del soddisfacimento dell’interesse pubblico sotteso.

Ufficio Ricerca, Contratti 

Convenzioni e Trasferimento 

Tecnologico distrettuale. - UFFICIO 

LEGALE E CONTENZIOSO

Incremento del rischio connesso a carenze progettuali che 

comportino modifiche e/o varianti e proroghe, sia in sede di 

redazione del progetto esecutivo che nella successiva fase 

realizzativa, con conseguenti maggiori costi di realizzazione 

delle opere e il dilatarsi dei tempi della loro attuazione.

Ufficio Ricerca, Contratti 

Convenzioni e Trasferimento 

Tecnologico distrettuale. - UFFICIO 

LEGALE E CONTENZIOSO

Incremento dei condizionamenti sulla realizzazione complessiva 

dell’appalto correlati al venir meno dei limiti al subappalto.

Incremento del rischio di possibili accordi collusivi tra le imprese 

partecipanti a una gara volti a manipolarne gli esiti, utilizzando 

il meccanismo del subappalto, sia di “primo livello” che di 

“secondo livello” ove consentito dalla S.A. (subappalto c.d. “a 

cascata”), come modalità per distribuire i vantaggi dell’accordo 

ad altri partecipanti alla stessa gara.

Rilascio dell’autorizzazione al subappalto in assenza dei controlli 

previsti dalla norma

Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a mezzo della diffusione di circolari interne/linee 

guida comportamentali sugli adempimenti e la disciplina in materia di subappalto.

Ufficio Ricerca, Contratti 

Convenzioni e Trasferimento 

Tecnologico distrettuale. - UFFICIO 

LEGALE E CONTENZIOSO

Consentire il subappalto a cascata di prestazioni soggette a 

rischio di infiltrazioni criminali.

Attenta valutazione da parte della S.A. delle attività/prestazioni maggiormente a rischio di infiltrazione 

criminale per le quali, ai sensi del comma 17 dell’art. 119, sarebbe sconsigliato il subappalto a cascata.

Ufficio Ricerca, Contratti 

Convenzioni e Trasferimento 

Tecnologico distrettuale. - UFFICIO 

LEGALE E CONTENZIOSO

Comunicazione obbligatoria dell’O.E. relativa ai sub contratti 

che non sono subappalti ai sensi dell’art. 105, co. 2, del Codice, 

effettuata con dolo al fine di eludere i controlli più stringenti

previsti per il subappalto

Analisi degli appalti rispetto ai quali è stato autorizzato, in un dato arco temporale, il ricorso all’istituto 

del subappalto. Ciò per consentire all’ente (struttura di auditing appositamente individuata all’interno 

della S.A., RPCT o altri soggetti individuati internamente) di svolgere, a campione verifiche della 

conformità alla norma delle autorizzazioni al subappalto concesse dal RUP.

Ufficio Ricerca, Contratti 

Convenzioni e Trasferimento 

Tecnologico distrettuale. - UFFICIO 

LEGALE E CONTENZIOSO

Omissione di controlli in sede esecutiva da parte del DL o del 

DEC sullo svolgimento delle prestazioni dedotte in contratto da 

parte del solo personale autorizzato con la possibile 

conseguente prestazione svolta da personale/operatori 

economici non autorizzati.

Verifica da parte dell’ente (struttura di auditing individuata, RPCT o altro soggetto individuato) 

dell’adeguato rispetto degli adempimenti di legge da parte del DL/DEC e RUP con riferimento allo 

svolgimento della vigilanza in sede esecutiva con specifico riguardo ai subappalti autorizzati e ai sub 

contratti comunicati.

Art. 215, d.lgs. n. 36/2023 e All. V.2

Disciplina del Collegio consultivo tecnico (CCT)

Per servizi e forniture di importo pari o superiore a 1 milione € e per lavori diretti alla realizzazione delle opere

pubbliche di importo pari o superiore alle soglie comunitarie è obbligatoria, presso ogni stazione appaltante, la

costituzione di un CCT, per la rapida risoluzione delle eventuali controversie in corso di esecuzione, prima

dell'avvio dell'esecuzione o entro 10 giorni da tale data

Ufficio Ricerca, Contratti 

Convenzioni e Trasferimento 

Tecnologico distrettuale. - UFFICIO 

LEGALE E CONTENZIOSO

Nomina di soggetti che non garantiscono la necessaria 

indipendenza rispetto alle parti interessate (SA o impresa) anche 

al fine di ottenere vantaggi dalla posizione ricoperta

Pubblicazione dei dati relativi ai componenti del Collegio consultivo tecnico ai sensi dell’art. 28 d.lgs. n. 

36/2023 (cfr. LLGG MIT sul Collegio consultivo tecnico approvate con Decreto 17 gennaio 2022 n. 12, 

pubblicate sulla GURI n. 55 del 7 marzo 2022).

Controlli sulle dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 16 del d.lgs. n. 36/2016 in materia di conflitti di interessi 

da parte dei componenti del CCT (cfr. anche LLGG MIT sul Collegio consultivo Tecnico approvate con 

Decreto 17 gennaio 2022 n. 12 e Parte speciale, Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici, § 

3.1, del PNA 2022)

Possibile abuso del ricorso alla procedura negoziata di cui agli 

artt. 63 e 125 del d.lgs. n. 50/2016 in assenza delle condizioni ivi 

previste, con particolare riferimento alle condizioni di estrema 

urgenza derivanti da circostanze imprevedibili, non imputabili 

alla stazione appaltante, e all’assenza di concorrenza per motivi 

tecnici.

Chiara e puntuale esplicitazione nella determina a contrarre o atto equivalente delle motivazioni che hanno indotto 

la S.A. a ricorrere alla procedura negoziata senza bando.

Nel caso di ragioni di estrema urgenza derivanti da circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione 

appaltante, per cui i termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie non possono essere rispettati, il 

richiamo alle condizioni di urgenza non deve essere generico ma supportato da un’analitica trattazione che 

manifesti l’impossibilità del ricorso alle procedure ordinarie per il rispetto dei tempi di attuazione degli interventi.

Nel caso di assenza di concorrenza per motivi tecnici vanno puntualmente esplicitate le condizioni/motivazioni 

dell’assenza.

Ai fini dell’individuazione degli indicatori di anomalia si suggerisce, a titolo 

esemplificativo, di monitorare per ogni appalto le varianti in corso d’opera che 

comportano:

1) incremento contrattuale intorno o superiore al 50% dell’importo iniziale;

2) sospensioni che determinano un incremento dei termini superiori al 25% di quelli 

inizialmente previsti;

3) modifiche e/o variazioni di natura sostanziale anche se contenute nell’importo 

contrattuale.

Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici, nell’ambito di sistemi 

informatici in uso alle amministrazioni.

Art. 44 d.lgs. 36/2023

Appalto integrato

E’ prevista la possibilità per le stazioni appaltanti di procedere all’affidamento di progettazione ed esecuzione dei 

lavori sulla base del progetto di fattibilità tecnica ed economica approvato, ad eccezione delle opere di 

manutenzione ordinaria.

Servizi generali 

e logistici
Contratti Pubblici B) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture

Servizi generali 

e logistici

Art. 48 co 3, d.l. n. 77/2021

Per la realizzazione degli investimenti di cui al comma 1 le stazioni appaltanti possono altresì ricorrere alla

procedura negoziata senza pubblicazione di un bando di gara di cui all'articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del

2016, per i settori ordinari, e di cui all'articolo 125 del medesimo decreto legislativo, per i settori speciali, qualora 

sussistano i relativi presupposti

Ufficio Ricerca, Contratti 

Convenzioni e Trasferimento 

Tecnologico distrettuale. - UFFICIO 

LEGALE E CONTENZIOSO

Art. 119, d.lgs. n. 36/2023

Disciplina del subappalto

È nullo l'accordo con cui sia affidata a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni appaltate,

nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla categoria prevalente e dei contratti ad alta

intensità di manodopera.
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PROCESSO
PRINCIPALI AREE DI RISCHIO

AREA DI RISCHIO PROCEDIMENTO/ATTIVITA' AREA/UFFICI EVENTO RISCHIOSO fattori abilitanti MISURA 1 MISURA 2 MISURA 3

Utilizzo improprio della procedura negoziata da parte della 

stazione appaltante ascrivibile all’incapacità di effettuare una 

corretta programmazione e progettazione degli interventi.

Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di sistemi informatici 

in uso alle amministrazioni.

Utilizzo improprio della procedura negoziata da parte della 

stazione appaltante per favorire un determinato operatore 

economico.

Al fine dell’individuazione degli indicatori di anomalia si suggerisce di tracciare le procedure negoziate senza previa 

pubblicazione del bando affidate da una medesima amministrazione in un determinato arco temporale. Ciò al fine di 

verificare da parte delle strutture e/o soggetti competenti se gli operatori economici aggiudicatari sono sempre i 

medesimi.

Nel PTPCT/sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO le SA individuano le strutture 

(ad es. quella di auditing) che potranno effettuare controlli su un campione di affidamenti 

ritenuto significativo (almeno pari al 10%) dell’effettivo ricorrere delle condizioni di 

urgenza previste dalla norma.

Il RPCT verifica in sede di monitoraggio la corretta attuazione delle misure programmate.

Artificioso allungamento dei tempi di progettazione della gara e 

della fase realizzativa dell’intervento al fine di creare la 

condizione per affidamenti caratterizzati da urgenza.

Monitoraggio sistematico del rispetto dei tempi di progettazione della gara e della fase realizzativa dell’intervento 

al fine di individuare eventuali anomalie che possono incidere sui tempi di attuazione dei programmi.

Verifica a campione dei casi di anomalia da parte della struttura di auditing individuata dalla S.A. che ne relaziona al 

RPCT e all’ufficio gare.

Possibili accordi collusivi per favorire il riconoscimento di 

risarcimenti, cospicui, al soggetto non aggiudicatario.

A seguito di contenzioso, ricognizione da parte dell’ufficio gare – nell’arco di due anni – sia degli OE che hanno avuto 

la “conservazione del contratto” sia di quelli per i quali è stato concesso il risarcimento ai sensi dell’art. 125 d.lgs. n. 

104/2010. Ciò al fine di verificare la ricorrenza dei medesimi OE, indice di un possibile accordo collusivo fra gli 

stessi.     Pubblicazione degli indennizzi concessi ai sensi dell’art. 125 d.lgs. n. 104/2010

Omissione di controlli in sede esecutiva da parte del DL o del 

DEC sullo svolgimento delle prestazioni dedotte in contratto da 

parte del solo personale autorizzato con la possibile 

conseguente prestazione svolta da personale/operatori 

economici non autorizzati.

Verifica da parte dell’ente (struttura di auditing individuata, RPCT o altro soggetto individuato) dell’adeguato 

rispetto degli adempimenti di legge da parte del DL/DEC e RUP con riferimento allo svolgimento della vigilanza in 

sede esecutiva con specifico riguardo ai subappalti autorizzati e ai sub contratti comunicati.

Nomina come titolare del potere sostitutivo di soggetti che 

versano in una situazione di conflitto di interessi

Dichiarazione – da parte del soggetto titolare del potere sostitutivo per la procedura rispetto alla quale viene 

richiesto il suo intervento - delle eventuali situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. n. 36/2023.

Link alla pubblicazione, ai sensi dell’art. 35, lett. m), del d.lgs. n.33/2013, sul sito istituzionale della stazione 

appaltante, del nominativo e dei riferimenti del titolare del potere sostitutivo, tenuto ad attivarsi qualora decorrano 

inutilmente i termini per la stipula, la consegna lavori, la costituzione del Collegio Consultivo Tecnico, nonché altri 

termini anche endo-

procedimentali.

Dichiarazione, da parte del soggetto titolare del potere sostitutivo per la procedura rispetto alla quale viene 

richiesto il suo intervento, delle eventuali situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16 del d.lgs. n. 36/2023.

Verifica e valutazione delle dichiarazioni rese dal titolare del potere sostitutivo a cura del competente soggetto 

individuato dall’amministrazione (cfr. Parte speciale, Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici, § 3.1. del 

PNA 2022).

Attivazione del potere sostitutivo in assenza dei presupposti al 

fine di favorire particolari operatori economici

Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di sistemi informatici 

in uso alle amministrazioni.

Al fine dell’individuazione degli indicatori di anomalia, si suggerisce di tracciare gli affidamenti operati dalla stazione 

appaltante al fine di verificare la rispondenza delle tempistiche di avanzamento in ragione di quanto previsto dalle 

norme e dal contratto; ciò con l’obiettivo di attivare il potere sostitutivo nei casi di accertato ritardo e decorrenza 

dei termini

Corresponsione di un premio di accelerazione in assenza del 

verificarsi delle circostanze previste dalle norme.

Comunicazione tempestiva da parte dei soggetti deputati alla gestione del contratto (RUP, DL e DEC) del ricorrere 

delle circostanze connesse al riconoscimento del premio di accelerazione al fine di consentire le eventuali verifiche 

del RPCT o della struttura di auditing.

Accelerazione, da parte dell’appaltatore, comportante una 

esecuzione dei lavori “non a regola d’arte”, al solo fine di 

conseguire il premio di accelerazione, con pregiudizio del 

corretto adempimento del contratto.

Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di sistemi informatici 

in uso alle amministrazioni.

Al fine dell’individuazione degli indicatori di anomalia si suggerisce di tracciare gli 

affidamenti operati dalla stazione appaltante al fine di verificare la rispondenza delle 

tempistiche di avanzamento in ragione di quanto previsto dalle norme e dal contratto; ciò 

con l’obiettivo di procedere ad accertamenti nel caso di segnalato ricorso al premio di 

accelerazione.

Accordi fraudolenti del RUP o del DL con l’appaltatore per 

attestare come concluse prestazioni ancora da ultimare al fine 

di evitare l’applicazione delle penali e/o riconoscere il premio di 

accelerazione.

Sensibilizzazione dei soggetti competenti (RUP, DL e DEC) preposti a mezzo della diffusione di circolari interne/linee 

guida comportamentali sugli adempimenti e la disciplina in ordine all’esecuzione della prestazione al fine del 

corretto riconoscimento del premio di accelerazione.

Art. 50, co. 4, d.l. 77/2021

Premio di accelerazione

È previsto che la stazione appaltante preveda nel bando o nell'avviso di indizione della gara dei premi di

accelerazione per ogni giorno di anticipo della consegna dell’opera finita, da conferire mediante lo stesso

procedimento utilizzato per le applicazioni delle penali.

È prevista anche una deroga all’art. 113-bis del Codice dei Contratti pubblici al fine di prevedere delle penali più

aggressive in caso di ritardato adempimento.

Ufficio Ricerca, Contratti 

Convenzioni e Trasferimento 

Tecnologico distrettuale. - UFFICIO 

LEGALE E CONTENZIOSO

Servizi generali 

e logistici

Art. 48 co 3, d.l. n. 77/2021

Per la realizzazione degli investimenti di cui al comma 1 le stazioni appaltanti possono altresì ricorrere alla

procedura negoziata senza pubblicazione di un bando di gara di cui all'articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del

2016, per i settori ordinari, e di cui all'articolo 125 del medesimo decreto legislativo, per i settori speciali, qualora 

sussistano i relativi presupposti

Ufficio Ricerca, Contratti 

Convenzioni e Trasferimento 

Tecnologico distrettuale. - UFFICIO 

LEGALE E CONTENZIOSO

Art. 48, co. 4, d.l. n. 77/2021

Per gli affidamenti PNRR, PNC e UE è stata estesa la norma che consente, in caso di impugnativa, l’applicazione

delle disposizioni processuali relative alle infrastrutture strategiche (art. 125 d.lgs. n. 104/2010), le quali - fatte

salve le ipotesi di cui agli artt. 121 e 123 del citato decreto - limitano la caducazione del contratto, favorendo il

risarcimento per equivalente.

Ufficio Ricerca, Contratti 

Convenzioni e Trasferimento 

Tecnologico distrettuale. - 

UFFICIO LEGALE E 

CONTENZIOSO
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Sistema gestione rischio - correlazione tra strutture organizzative, rischio corruttivo e misure preventive PIAO 2025-2027

PROCESSO
PRINCIPALI AREE DI RISCHIO

AREA DI RISCHIO PROCEDIMENTO/ATTIVITA' AREA/UFFICI EVENTO RISCHIOSO fattori abilitanti MISURA 1 MISURA 2 MISURA 3

Improprio ricorso alla procedura

negoziata piuttosto che ad altra

procedura di affidamento per

favorire determinati operatori

economici per gli appalti sopra

soglia.

Chiara e puntuale esplicitazione nella

determina a contrarre o atto

equivalente delle motivazioni che

hanno indotto la S.A. a ricorrere alla

procedura negoziata, anche per

importi superiori alle soglie UE

Ricorso eccessivo e inappropriato alla procedura negoziata 

anche per esigenze che potrebbero essere assolte anche con i 

tempi delle gare aperte.

Previsione di specifici indicatori di

anomalia, anche sotto forma di alert

automatici nell’ambito di sistemi informatici in uso alle

amministrazioni.

Al fine dell’individuazione degli indicatori di anomalia si suggeriscono le seguenti azioni:

1) analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti con 

procedure negoziate, sia avvalendosi di procedure informatiche a disposizione delle 

singole amministrazioni che del Portale dei dati aperti di ANAC. Ciò al fine di verificare da 

parte delle strutture e/o soggetti competenti (RUP + ufficio gare) se gli operatori 

economici aggiudicatari siano sempre i medesimi;

2) analisi delle procedure negoziate che fanno rilevare un numero di inviti ad operatori 

economici inferiore a 5;

3) analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco 

temporale risultano essere stati con maggiore frequenza invitati e/o aggiudicatari

Mancata rotazione dei soggetti chiamati a partecipare alle 

procedure e formulazione dei relativi inviti ad un numero 

inferiore di soggetti rispetto a quello previsto dalla norma al fine

di favorire determinati operatori economici a discapito di altri.

Verifica da parte dell’ente (RPCT o struttura di auditing appositamente individuata o altro soggetto all’interno della 

S.A.) circa la corretta attuazione del principio di rotazione degli inviti al fine di garantire la parità di trattamento 

degli operatori economici in termini di effettiva possibilità di partecipazione alle gare, verificando quelli che in un 

determinato arco temporale risultano essere stati con maggior frequenza invitati o aggiudicatari.

Aggiornamento tempestivo degli elenchi di O.E. costituiti presso la SA. interessati a partecipare alle procedure 

indette dalla S.A.                                                                          Pubblicazione, all’esito delle procedure, dei nominativi degli 

operatori economici consultati dalla SA.

Servizi generali e 

logistici

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA 

SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI 

PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO 

ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

C) AREA: Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il 

destinatario

Ricezione richiesta di emissione di buono d'ordine, verifica disponibilità dei fondi indicati. In caso di nuova

anagrafica richiesta e ricezione di dati necessari: richiesta Durc, richiesta CIG; predisposizione eventuale

variazione di budget; verifica disponibilità del bene sulla piattaforma Mepa; validazione del buono da parte del

Direttore di Dipartimento, trasmissione del buono su piattaforma Mepa, predisposizione del buono d'ordine su

piattaforma UGOV, stampa del documento e successiva presentazione al Direttore per la firma.

UFFICI CONTABILITA' 

ECONOMATO E PATRIMONIO 

distrettuali

Comportamenti omissivi mancati controlli interni verifiche di audit II livello

Servizi generali e 

logistici

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA 

SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI 

PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO 

ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

C) AREA: Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il 

destinatario

Registrazione fattura su piattaforma Titulus, registrazione fattura su piattaforma UGOV, verifica validità Durc, 

eventuale richiesta rilascio nuovo Durc, in caso di bene inventariabile emissione del buono di carico, firma da 

parte del subconsegnatario, emissione ordinativo di pagamento, verifica presenza documentazione da parte del 

Capo Ufficio e firma, firma fattura, eventualmente anche del buono di carico ed ordinativo da parte del Direttore 

di Dipartimento, firma digitale dell'ordinativo su piattaforma UNIT da parte del Capo Ufficio e firma digitale 

dell'ordinativo su piattaforma UNIT da parte del Direttore di Dipartimento.

UFFICI CONTABILITA' 

ECONOMATO E PATRIMONIO 

distrettuali

Comportamenti omissivi mancati controlli interni verifiche di audit II livello

Servizi generali e 

logistici

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA 

SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI 

PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO 

ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

C) AREA: Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il 

destinatario

Consegna autorizzazione missione e documentazione a corredo, liquidazione delle spese, emissione 

dell'ordinativo di pagamento,  verifica presenza documentazione da parte del Capo Ufficio e firma, firma 

ordinativo da parte del Direttore di Dipartimento, firma digitale dell'ordinativo su piattaforma UNIT da parte del 

Capo Ufficio e firma digitale dell'ordinativo su piattaforma UNIT da parte del Direttore di Dipartimento.

UFFICI CONTABILITA' 

ECONOMATO E PATRIMONIO 

distrettuali

Comportamenti omissivi comportamenti omissivi verifiche di audit II livello

Servizi generali e 

logistici

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA 

SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI 

PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO 

ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

C) AREA: Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il 

destinatario

Ricezione contratto e notula per il pagamento di eventuali rate, verifica documentazione allegata, eventuale

richiesta di creazione anagrafica all'ufficio competente dell'amministrazione centrale, inserimento della carriera

sulla piattaforma UGOV, firma della notula da parte del responsabile scientifico e da parte del Direttore del

Dipartimento, liquidazione rate periodiche, verifica presenza documentazione da parte del Capo Ufficio e firma,

firma ordinativo da parte del Direttore di Dipartimento, firma digitale dell'ordinativo su piattaforma UNIT da

parte del Capo Ufficio e firma digitale dell'ordinativo su piattaforma UNIT da parte del Direttore di Dipartimento.

UFFICI CONTABILITA' 

ECONOMATO E PATRIMONIO 

distrettuali

Comportamenti omissivi comportamenti omissivi verifiche di audit II livello

Reclutamento 

personale 

docente 

Acquisizione e gestione del personale A) Area: acquisizione e progressione del personale sorteggio e nomina delle commissioni giudicatrici dei concorsi

 UFFICI DIDATTICA, ORGANI 

COLLEGIALI, ALTA FORMAZIONE, 

CARRIERE distrettuali

Sorteggi delle commissioni giudicatrici poco trasparenti e 

suscettibili di alterazioni

Esistenza di interessi a favorire la presenza di un commissario più sensibile alle 

tematiche di settore che caratterizzano il profilo di un candidato

Previsione di sedute pubbliche di sorteggio con notifica ai direttori di dipartimento che hanno bandito la procedura, 

affinchè sia data adeguata diffusione
Previsione dei verbali di sorteggio  e pubblicazione sul sito di Ateneo

Protocollazione, con assegnazione di un repertorio ai 

verbali di sorteggio

Servizi generali e 

logistici

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA 

SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI 

PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO 

ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

C) AREA: Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il 

destinatario

Ricezione contratto e presa di servizio del borsista, verifica documentazione allegata, eventuale richiesta di

creazione anagrafica all'ufficio competente dell'amministrazione centrale, inserimento della carriera sulla

piattaforma UGOV, ricezione da parte del responsabile scientifico dell'autorizzazione alla liquidazione,

liquidazione rate periodiche, verifica presenza documentazione da parte del Capo Ufficio e firma, firma

ordinativo da parte del Direttore di Dipartimento, firma digitale dell'ordinativo su piattaforma UNIT da parte del

Capo Ufficio e firma digitale dell'ordinativo su piattaforma UNIT da parte del Direttore di Dipartimento.

 UFFICI DIDATTICA, ORGANI 

COLLEGIALI, ALTA FORMAZIONE, 

CARRIERE distrettuali

Comportamenti omissivi comportamenti omissivi verifiche di audit II livello

Servizi generali e 

logistici

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA 

SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI 

PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO 

ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

C) AREA: Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il 

destinatario

Ricezione contratto e documentazione a supporto, verifica documentazione allegata, eventuale richiesta di

creazione anagrafica all'ufficio competente dell'amministrazione centrale, inserimento della carriera sulla

piattaforma UGOV, liquidazione rate periodiche, verifica presenza documentazione da parte del Capo Ufficio e

firma, firma ordinativo da parte del Direttore di Dipartimento, firma digitale dell'ordinativo su piattaforma UNIT

da parte del Capo Ufficio e firma digitale dell'ordinativo su piattaforma UNIT da parte del Direttore di

Dipartimento.

 UFFICI DIDATTICA, ORGANI 

COLLEGIALI, ALTA FORMAZIONE, 

CARRIERE distrettuali

inadempimento atti amministrativi mancato rispetto delle normative e dei tempi procedimentali verifiche di audit II livello

Servizi generali e 

logistici

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA 

SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI 

PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO 

ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

C) AREA: Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il 

destinatario

Ricezione documentazione necessaria al pagamento, verifica documentazione allegata, inserimento del

compenso sulla piattaforma UGOV, verifica della disponibilità dei fondi, liquidazione del compenso, verifica

presenza documentazione da parte del Capo Ufficio e firma, firma ordinativo da parte del Direttore di

Dipartimento, firma digitale dell'ordinativo su piattaforma UNIT da parte del Capo Ufficio e firma digitale

dell'ordinativo su piattaforma UNIT da parte del Direttore di Dipartimento.

 UFFICI DIDATTICA, ORGANI 

COLLEGIALI, ALTA FORMAZIONE, 

CARRIERE distrettuali

Accesso al Corso di studio da parte di chi non ha superato la 

prova di accesso o di chi non vi ha partecipato. 
rischio di procedere all'immatricolazione del candidato non avente diritto Procedura di immatricolazione completamente informatizzata

Pubblicazione sul sito web di Ateneo, nel rispetto della normativa sulla privacy, 

dell'elenco degli ammessi alla prova di accesso e della graduatoria, con la possibilità per 

l'utenza di verifica incrociata.

Mancata abilitazione per i componenti dell'Ufficio 

Didattica per alcune fasi della procedura informatica 

di immatricolazione, con necessità di intervento del 

Centro Servizi Informatici di Ateneo

Art. 53, d.l. n. 77/2021

Semplificazione degli acquisti di beni e servizi informatici strumentali alla realizzazione del PNRR e in materia di

procedure di e-procurement e acquisto di beni e servizi informatici.

In applicazione della norma in commento le stazioni appaltanti possono ricorrere alla procedura negoziata anche

per importi superiori alle soglie UE, per affidamenti aventi ad oggetto l’acquisto di beni e servizi informatici, in

particolare basati sulla tecnologia cloud, nonché servizi di connettività, la cui determina a contrarre o altro atto

di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 31 dicembre 2026, anche ove ricorra la rapida

obsolescenza tecnologica delle soluzioni disponibili tale da non consentire il ricorso ad altra procedura di

affidamento

Ufficio Ricerca, Contratti 

Convenzioni e Trasferimento 

Tecnologico distrettuale. - UFFICIO 

LEGALE E CONTENZIOSO
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Sistema gestione rischio - correlazione tra strutture organizzative, rischio corruttivo e misure preventive PIAO 2025-2027

PROCESSO
PRINCIPALI AREE DI RISCHIO

AREA DI RISCHIO PROCEDIMENTO/ATTIVITA' AREA/UFFICI EVENTO RISCHIOSO fattori abilitanti MISURA 1 MISURA 2 MISURA 3

Servizi generali e 

logistici

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA 

SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI 

PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO 

ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

C) AREA: Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il 

destinatario

Ammissione alla prova finale di studenti che non hanno completato il percorso formativo previsto nel 

Regolamento didattico del corso di studio o non in regola con i titoli di accesso o con i pagamenti.

 UFFICI DIDATTICA, ORGANI 

COLLEGIALI, ALTA FORMAZIONE, 

CARRIERE distrettuali

 Omissione o alterazione dei controlli
rischio di inserire lo studente non avente diritto nella lista degli ammessi alla 

prova finale
Verbalizzazione digitale degli esami di profitto

Controllo a campione da parte del Capo dell'Ufficio sull'attività di verifica della carriera 

compiuta dagli operatori dell'Ufficio a rotazione 

Verifica nell'Anagrafe Nazionale Studenti della 

veridicità dei dati relativi al titolo di accesso al corso di 

studio

Didattica in 

itinere
Gestione della didattica E) Area Didattica sorteggio e nomina delle commissioni giudicatrici dei concorsi

 UFFICI DIDATTICA, ORGANI 

COLLEGIALI, ALTA FORMAZIONE, 

CARRIERE distrettuali

inadempimento atti amministrativi

possibile esistenza di situazioni di conflitto d’interesse fra chi partecipa alle 

procedure selettive e il personale presente, a diverso titolo, nell’ateneo, 

potenzialmente alla base di situazioni di nepotismo e di assenza di imparzialità 

delle decisioni di assunzione.

Per l’individuazione dei componenti, si ricorra al  sorteggio di soggetti iscritti in apposite liste ed in possesso dei 

requisiti previsti per la partecipazione alle commissioni dell’abilitazione scientifica nazionale; rispettando il principio 

delle pari opportunità tra uomini e donne nella formazione delle commissioni giudicatrici; venga garantita la 

massima trasparenza delle procedure prevedendo che le commissioni per il reclutamento dei ricercatori, dei 

professori associati ed ordinari siano composte di almeno tre membri in maggioranza esterni. L'art. 18, comma l, 

lett. b), ultimo periodo, e c), della legge n. 240 del 2010, prevede che ai procedimenti per la chiamata dei professori 

e dei ricercatori universitari e per il conferimento degli assegni di ricerca, nonché di contratti a qualsiasi titolo 

erogati dall' Ateneo, non possono partecipare «coloro che abbiano un grado di parentela o di affinità, fino al quarto 

grado compreso, con un professore appartenente al dipartimento o alla struttura che effettua la chiamata ovvero 

con il rettore, il direttore generale o un componente del consiglio di amministrazione dell'ateneo».

incentivare maggiormente i direttori di dipartimento a vigilare sui comportamenti dei 

professori, anche attraverso apposite previsioni regolamentari.
Informatizzazione dei processi

Didattica in 

itinere
Gestione della didattica E) Area Didattica Presentazione delle istanze degli studenti relative alla gestione amministrativa della loro carriera

 UFFICI DIDATTICA, ORGANI 

COLLEGIALI, ALTA FORMAZIONE, 

CARRIERE distrettuali

Abuso nella ricezione delle istanze per favorire determinati 

soggetti anche a scapito di altri. Esercizio prolungato ed 

esclusivo della responsabilita di un processo da parte di pochi

Eccessiva discrezionalità. Mancanza di controlli
Obbligo di adeguata attività istruttoria e di motivazione del provvedimento. Consolidamento attività gruppo di Audit 

istituito nel 2018 per il monitoraggio dell'offerta formativa

Distinzione tra responsabile del procedimento e responsabili di atto (istruttore), in modo 

da coinvolgere almeno 2 soggetti per il provvedimento.
Informatizzazione dei processi

Servizi generali e 

logistici

incarichi individuali di lavoro autonomo 

a soggetti estranei all'Ateneo
B) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture incarichi esterni

 UFFICI DIDATTICA, ORGANI 

COLLEGIALI, ALTA FORMAZIONE, 

CARRIERE distrettuali

conflitto di interessi e cause di incompatibilità
mancata applicazione normativa sulla trasparenza, sul conflitto di interessi e 

sulle cause di incompatibilità

necessario aggiornamento del regolamento per il conferimento di incarichi individuali di lavoro autonomo a soggetti 

estranei all'Università (emanato con D.R. 23.11.2007, Rep. n.4016 )

in particolare è necessario aggiornamento alla legge 240/2010, legge 190/2012, d.lgs. 

33/2013, d.lgs 39/2013, d.lgs. 75/2017
Informatizzazione dei processi
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